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NOTIZIARIO n° 2 del 16 settembre 2000 

 

NOTIZIE dal COORDINAMENTO 

02.01 Bari: trentennale dell'Istituto del Germoplasma. L'11 settembre 2000, a Bari, presso la Sala 
Conferenze della Fiera del Levante, si è tenuto il Convegno 1970-2000, Trent'anni di salvaguardia 
di risorse genetiche vegetali: prospettive e sviluppi futuri. Tra i relatori è intervenuta Isabella Dalla 
Ragione che ha annunciato l'avvenuta costituzione del Coordinamento, e ne ha presentato i 
princìpi e gli obiettivi. 

02.02 Studio di soluzioni normative. L'interesse nei confronti del Coordinamento e la disponibilità 
dichiarata a Firenze il 2 settembre dal ministro Pecoraro Scanio [notizia: 01.02] ci sollecitano a 
mettere a punto proposte concrete di carattere normativo e amministrativo da sottoporre al 
Ministero. A questo proposito, Antonio Onorati ha comunicato che Crocevia elaborerà una 
bozza di decreto ministeriale inerente al diritto dei produttori agricoli alla riproduzione e libera 
diffusione in modica quantità di sementi locali (landraces) e tradizionali (old cultivars). La bozza 
sarà proposta al Coordinamento e, una volta discussa e condivisa, presentata al Ministro. 

02.03 MiPAF, Ufficio Biodiversità. Massimo Angelini ha avviato un canale formale di 
comunicazione con il responsabile dell'Ufficio Biodiversità del MiPAF, dr Ferdinando Di Maio 
[doc.: 000912 DiMaio].. Nei prossimi giorni, valorizzando una sollecitazione del ministro 
Pecoraro Scanio [notizia: 01.02], saranno verificati gli eventuali spazi per legittimare il 
coinvolgimento del Coordinamento presso il Ministero. 

02.04 Nel Genovesato si sono svolte alcune riunioni con gli agricoltori sulla conservazione di 
popolazioni e  varietà locali e, più in generale, sul Coordinamento e i suoi obiettivi: Ponte di 
Gaggia in Valgraveglia [22 agosto], Anzola in val Ceno [3 settembre], Nenno in val Brevenna 
[12 settembre], Roccatagliata di Neirone [14 settembre]; in tali occasioni gli agricoltori hanno 
presentato il loro patrimonio varietale [vedi sotto: Patrimonio varietale]. 

 

ADESIONI 

02.05 Nuove adesioni al Coordinamento: 
a. organismi: Università di Bologna, Dipartimento di Colture Arboree (Bologna, 31 agosto 2000, ref.: 

Silviero Sansavini); International Plant Genetic Resources Institute, Regional Office for Europe (Roma, 
7 settembre, ref.: Lorenzo Maggioni); La Fierucola onlus (Firenze, 8 settembre, ref.: Gilberto 
Vivarelli); ASCI - Associazione di Solidarietà per la Campagna Italiana (Firenze, 8 settembre, ref.: 
Giannozzo Pucci); FIDAF - Federazione Italiana Dottori in Agraria e Forestali (10 agosto, ref.: 
Luigi Rossi) 



b. esperti: Claudio Di Vaio (Dip. di Arboricoltura, Botanica e Patologia Vegetale, Università di 
Napoli, 7 settembre); Donato De Giorgio (Istituto Sperimentale Agronomico di Bari, 8 
settembre). 

 

APPELLI 

02.06 Domenico Andrieri, di San Giovanni in Fiore (CS), ha raccolto alcune centinaia di varietà di 
melo e pero in Sila, li ha innestati e moltiplicati con l'intenzione di aprire un orto botanico e di 
vendere direttamente le piante del vivaio. La siccità di quest'anno rischia di far seccare tutte le 
piante e chiede un aiuto economico per scavare due pozzi e potere irrigare l'impianto a partire 
dal prossimo anno. Per informazioni: Pomona onlus - email: pomona@tin.it [fonte: Paolo Belloni]. 

 

APPUNTAMENTI 

02.07 Da ricordare: Guastalla (RE), 23-24 settembre 2000, Piante e animali perduti [notizia: 01.04]; 
Luvinate (VA), 30 settembre - 1 ottobre, Una mela al giorno…[notizia: 01.05]; Ronzone in Val di 
Non (TN), 14-15 ottobre, mostra pomologica [notizia: 01.06]. 

02.08 Altri appuntamenti nella pagina web della casa editrice Distilleria EcoEditoria: 
www.biobank.it/it/appuntamenti.asp  

 

PATRIMONIO VARIETALE 

Elenco sintetico e progressivo di popolazioni e varietà conservate presso le comunità rurali, segnalate al 
Coordinamento in attesa del Catalogo [da sempre significa: da un tempo che precede l'orizzonte della memoria locale]. 

 001. Rossa de Zerli, cipolla rossa, semipiatta e dolce, coltivata da sempre in Valgraveglia [GE]; 
chiamata anche Çioula [loc. Zerli, Ne, GE], Çioula Rossa [Valgraveglia, GE]; conservata e custodita da 
Franca Damico [loc. Zerli, Ne, GE], referente Massimo Angelini [m_angelini@libero.it]. 

 002. Succhin do Canon, zucchino chiaro e appena costoluto, coltivato dagli anni 1930 in comune di 
Montoggio [GE], portato da un certo Repetto, originario di Voltaggio [AL]; conservato e custodito 
da Ettore Molini [loc. Casalino, Montoggio, GE], referente M.A. [m_angelini@libero.it]. 

 003. Simiscià, uva dolce da tavola e da vino, coltivata da sempre nell'entroterra del Tigullio [GE], citata 
in un manoscritto locale del 1802, nella forma Cimixia; conservata da Tullio Damico [loc. Zerli, Ne, 
GE], custodita da Franca Damico [loc. Zerli, Ne, GE], referente M.A. [m_angelini@libero.it]. 

 004. Fascieu do Pieìn, fagiolo rampicante da erba e da granella, portato agli inizi del Novecento 
dall'America da Pietro Pieìn Gardella [1869-1948] di Roccatagliata [Neirone, GE]; chiamato anche Fascieu 
do Çeolon [loc. Corsiglia, Neirone, GE], Fascieu da teiga lunga [loc. Bassi, Neirone, GE], Fascieu da-o bullo [loc. 
Neirone, Neirone, GE], conservato e custodito da Giuseppe Roccatagliata [loc. Roccatagliata, Neirone, GE], 
referente M.A. [m_angelini@libero.it]. 

 005. Fasciolann-a neigra, fagiolo rampicante da granella tipo "Spagna", lilla, fiammato di viola scuro, 
coltivato da sempre sulla Montagna genovese, conservato e custodito da Luigi Furfantello [loc. 
Corsiglia, Neirone, GE], referente M.A. [m_angelini@libero.it]. 

 006. Tzigolla baòza, scalogno spontaneo, raccolto e coltivato da sempre in alta Val d'Àveto [GE], 
conservato da Achille Monteverde [loc. Allegrezze, Santo Stefano d'Aveto, GE], e custodito da Massimo 
Monteverde [loc. Allegrezze, Santo Stefano d'Aveto, GE], referente M.A. [m_angelini@libero.it]. 
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